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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Fcr PEstcro lo speso di posti in pia. , 
pag&montì posticipati sì conteggiano per trifncstrff. 

Padova alPUf^cio d^Ammmistr»ioue del Giornate» via dei Servi N- iOf. 

E*&flovik airUHicìo Uol Gioraals 
*t a domicHio , é 

Per tutta UaUa franco *li posta 
n. ÌOM 
« li.Sft 

Si pubblica la mn 

TUTTI I GIÓRNI MENO T FESTIVI 
^ • ^ • 

Numero separato centesimi S 

Un numero arretralo centesirai IO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
I " 
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Insenioni i!i ftvvisi tanto nlSciali che prìvat<3 m quarta pagina t centesimi 3t 
h liuea 0 apasio dì linea in carattere tealiuo* - ,. 

Articoli roDQuuicati centesimi 70 la linea. ., 
Non ' : tian conto niim« degli articoli anonisai « « rwpingona le lettere noe 

affrancate, 
I manoscritti anche non nnbblicftti, non di restituiscono. 
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BISPACGì DELLA NOTIfi 
• (Agmxia Stefoni) 

LONDRA, IO. — La Camera dei Co
muni approvò la proposta dì abolire i 
diritti d'ontrata sullo zucchero., 

VllìlNNA, 17. - L'imperatore ricevette 
Fafciudli die consegnò !e sue lettere 
di richiamo. Zkhj b partito per Costan
tinopoli. 

La Camera dei deputati approvò in 
seconda e terza lettura il progetto del 
riconoscimenlo legale delle comunilà re 
lÌÉ,iose. 

BERLINO, 17. — Il canonico Voici.ho-
Khj, vicario deirarcivescdvo di Genien' 
fu arrestato oggi a Bremberga per scon
tarvi la' prigionìa di un anno, a cui fu 
condannato. ' 

BAJONA, 17. — Bassi da Santander. 
i2; «Bilbao riprese vigorosamente il 
fuoco contro i oarlisti, ma gli assedianli 
lo'stringono da vicino. I Carlisti aveano 
deciso di fucilare Marsh il corrispon
dente del Times, che fu bondotlo per
fino dinanzi al peloltoiie di esecuzione, 
ma intervenuto il console francese, lo 
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salvò. 
NEWYORK, 16. — Baxter governatore 

repubblicano di Arltansas, scacciato dai 
candidato democratico, proclamò lo stalo 
d'assedio, e rifugiossi nel paiazzo del 
governo, che venne circondato dalle 
truppe. Gràìit ricusa d'intervenire nel 
conflitto. 

il Piirlamento del Canada espulse dal 
suo seno liiel eletto recentemenio, come 
cooiplice deirìiisùrrezionc nella Riviera 
llossa. 

COSTANTsNOFOLI, 16. — In seguito 
alla decisione di 300 notabili Hussunisti, 
ebbe luogo lunedi un'assernblea getie-
vale d».lia comumià Hasfeunista. Via-
lervenneio olire' lEiOU persone che si 
dichiararono a runaniiiiilà pronte a ver
sare il loro sangue e a dare tuttii loro 
beni pel SuUanu, ma è impossibde ohe 
cona'ynino ]a Chiesa, chd è dedicata a 
Dio, e che quindi loro nori appartiene; 
Questa dichidrazLone fu rimessa al Gran' 

i Visir che non prese ancora alcuna de-
cimone. Intanto i Francesi firmarono un 
indiiizzo al loro ambasciatore, doman-
dando che intervenga in favore degli 
Hassunisti. -

COSTANTINOPOLI, 17. -« La Porta 
telegrafò al Kèdive confermando le an-
lenori istruzioni circa ilCanaledi Suez' 
e dichìaraniio di non poter menoma
mente modificare le decisioni della eom-

ri 

î ùssione internazionale. 
La Russia invitò Les?eps ad accettare 

lii decisione della commiasioue. 
BEULIJNO, 17. - Il Reichsiiig conti-

iiuò a discutere in seconda lettura la 
legge militare, ed approvò tutti i rima-
nenii articoli secontlo le proposte deila 
<̂ offlinissione. La questione delle contri-
liiizioni comunali da comporsi coi mi-
liian fu riservata. Venne respinta ìa 
proposta che la legge militare non sia 
''Pplicabiìe nello tìchle&wig Settemrio-

i i a ( e . ' - • - ^ - ^ "••^^' ; • . • • • ' * ' • • • • ' 

Óqpiani, si discuterà il rapporto suU'am-
fliinistrazìoue deirAlzuziu-Lorena. 
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da più giorni a proposilo dei setten
nato. Il governo che non vuole accpn-
sentire di vederne messa in dubbio la 
durata, manda continuamente dei co-
municati ai giornali che si periTpettono 
di discuterla; eppure non riesce ad as
sopire le insisienti diatribe, che metto
no di giorno in giorno sempre più in 
forse r autorità, dei maresciallo. Una 
crisi mlnisLeriale si presenta guanto mai 
probabile e vicina, essendo troppo di
sparati gli elementi che compongono, la 
attuale amministrazione. • 

Ci stanno sotto gh occhi le istruzioni 
mandate da Bismark al conte d' Arnim 
relative al Concilio Vaticano. Benché, 
quei documenti abbiano un interesse 
solianto retrospettivo, pure noi li pub
blicheremo, di mano in maiiQ,: poiché 
•'delineano la politica che il Canceljiere 
dell'impero sta seguendo anche in^que
sto momento versola Curia romE p̂a. 

La votazione della Camera dei Signori 
in Vienna, della legge sui rapporti della 
Chiesa collo Stato non fu diversa da 
quella che la legge stessa si ebbe nella 
Camera dei deputati. Erra' peraltro U 
partito liberale facendosi V idea di poter 
spìngere le cose agli estremi, e^d'imitare 
in Austria punto per punto la guerra 

.acciinita che si è mossa in Germania 
contro il partito cattolico. Le condizioni; 
sòrte essenzialmente diverse: gli ele
menti di resistenza sarebbero in Austria 
molto più forti, e non crediamo che il 
ministro Andrassy abbia intenzione c|i 
sfidarli al di là del programma che si 
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è traccialo, r,uello cioè di segnare una 
lìnea precisa di demarcazione trai'dtt^' 
potéri. Crediamo perciocché il governo 
non sìa disposto ad accetiare l̂.Q leggo 
suU'espiììsione dei Gesuiti, la quale a-
vrebbe per efftitio di suscitare in Austria, 
se non delle dtlTìcollà serie, certamente 
delle èrfind^iimolestie. il governo ha 
ben altro per il capo, che rendersi an-
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cera più scabrosa una via già seminata 
di tante spine. 

It'elegrammi di Spagn.'̂ , sia d.d campo 
Carlisfà, sia da Madrid, nccennano ad 
una proseima ripresa delle ostilità. Lo 
stesso annunzio abbiamo pure da Bar
cellona, dove si sono prese molte di
sposizioni di attacco contro le bando 
che infestano il territorio della prèvincia. 
La partenza di Topete per Santander è 
pure un indizio che la lotta sta per 
ricominciare. Un dispaccio assicura che 
Topete, prima della sua partenza, riuscì 
a ricomporre le divfrgcn?,e sorte in seno 
al ministero, e fra gli ,uomini politici 
più influenti; ma da nessuna parte aljj-
Biamo notizie precise della natura di 
queste divergenze, ne delle cause tho 
le avevaiio prodotte.'] 

Sì prevede assai prossima la re.a di 
Bilbao. , . 
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Oìmrm iiolltleo, 
.Neuseguiremo i giornali francesi nella 

ginnastica in ctu si stanno dibattendo 

Causa .di furio qualificato contro Pe-, 
rales Mariano. 

Presidente cav. nob. Ridolfì; Giudici 
YalUceìli e Morosini; P. M. cav. Gam-
bar^,; Difensore avv, Bonini, 

I ifiiieuza .d^|,16, 
Il,P. M, diede troppa estensione a que

sto proposito al deposto della PavancUo 
e della Maria Celega., Anch9 questo,in-

dìzio pon ha quindi una speciale con 
clu4enza. La dighiarazione,, dei mimi 
l\p5si .e Schianti fu svisata dai P. M., 
essi hanno detto di non ppter prestar 
fede alle parole di Perales.per l'indole 
sua burlona. 
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il capo saldo dell'accusa è la parten 
za, 0, com .̂ disse il P. M., la fuga da 
Padova. Perale.s, qui venuto, per due 
soU giorni, acconsente a prolungare la 
sua dmiora per pochi dì; tanto è vero 
che non volle dar ti^tta la biancheria 
a,stirare; avvisò Bossi e Schiano che 
sarebbe partito; avvisò,Busconi; Ip, a-
veva detto a Cationi; e Guglielmini de 
pose che il dì innanzi perales sì recò 
a salutar la Mariani, L'aver accettato 
d'accompagnare la Celega prova che 
aveva deciso di partir presto, e solo 
ritardò per l'insistenza di Gsyarre. La 
mati,ina del 21 trovò Rusconi, e sentito 
che Gayarre dormiva lo incarica ;di sa
lutarlo; un ladro avrebbe evitato qua
lunque incontro quella mattina; non 
avrebbe cerciUo di sàfnlar la vittima. 

L'aver egli' le lire 612 al momento 
dell' arresto è cosa, naturale.. Parli 
da Livorno con lire 2(100, e non si sa 
trovar la,prova dello sprico accennato 
dalla Questura. Consia invece ohe vì
veva senza splendidezza, si dedicava al 
ilavoro, e guadagnava come impresario 
e agente leatrnie. La Valedi non pre 
sto che 2ìiO lire, o questo non per altro 
suo bisogno, ma per l'aspiro al teatro 
dì Bologna, perchè esse erano necessa
rio aggiunta alle 1000 lire che posile 
deva. Il possesso delie 012 fife è con
seguenza delle spese fnlte*:;;In quattor
dici giorni ebbe il dispendio di 400ili-
re, dispendio forte se si vuoln, ma spie-
g;!bile da chi rifletta ai costo del li
bretto circolare, del vitio e d'alire 
spe?e. 

La,spesa accennata dalla Celega, d'un 
abito da 100 lire è ginstifìcato dal con
tatto ch'egli doveva avere con persone 
distìnto, cóme arLî ti e presiilenti tea-
traU. Una testimone inoltre nfferma che 
era nella sua abitudine di far qualche 
spesa in occasione del suo onomastico; 
d'altronde la spesa di 80 lire non è una 
spesa eccessiva Veniamo all'argomcnlo 
della cattiva condotta. 
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Le informazioni dell'Autorità dì P. S. 
di Bologna non hanno valore perchè 
riguardano impressioni posteriori all'ar
resto. Quelle della P. S. di Padova son 
co ì̂iatura e, stiriiochìatura di quelle di 
Milano; queste solo avrebbero un certo 
VL'lore, ma parlano di omoreggiamcntl 
e deU'iibitudihe dì Perales di recarsi in 
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case di tolleranza; se l'onestà, sì do
vesse giudicare u questa stregua gli 
attcstati d'onestà sarebbero rari come 
le mosche bianche (ilarità). 

Parlano quelle informazioni anche del
le imprese del Carcano e di Lodi; ma 
il difensore nota la differenza Ira l'ìm-
presnrio che fu^^e senza pagare e quello 
che per disgrazie non può soddisfare 

.tutti i suoi impegni; anche l'altro anno 
ci fu a Padova uno sciopero per parte 
dell'impresario di questo teatro, eppure 
egli fu riconfermato V anno appresso. 
Dal D'Azula ebbe t*crales aneUi e bot 
toni, e lì restituì; ciò che è prova di 
suif oiiestì\. 

Nella,casp Cplcga abitavano altri, che 

e 

con processo d'elimin;>zione, il P. M. 
vedile escludere dalla colpabilità. 

Gli ìndizii a cartaio dedotti dal P. M. 
0 so,no comuni con altri, o pesano di 
più sugli altri che sul Perales. Io non 
voglio formi accusatore, ma so il P. M. 
collocò gli altri su uh piedistallo, io 
devo mettere a loro confronto il Perales. 

n principale testimone di questo pro-
cessoj. il Rusconi, ha più Ubero V acces
so alle stanze; si trovò altra volta a 
Belogna con Gayarre in occasione del 
furti) Si fferto da questo di lire 1000; 
non aveva scopo alla sua gita a Padova, 
la dissolutezza emerge dalle sue stesse 
dichì'arozìbni., 

^'passibile che tra le carezze delle 
ballerine, Gayarre e.Busconì sìansì lar 
sciate sfuggire parole che svelassero 
dove era riposto ifdanaro- Si noti che 
in casa hanno accesso donne dì cui non 
3! conoscono le fedine. Lungi dal voler 
elevar duhbìì sul marchese Rusconi, ma 
questi è ì! solo che dice dì aver avvi
sato Gayarre di non tenere esposto- il 
dimaro, mentre gli altri non sapevano 
dove egli lo tenesse. 

Mi e doloroso dover supporre la reità 
della signora Celega, che rispetto, dirò 
solo che ì periti hanno ravvisato ra?-
i-:o migli ari z:ì fra la su:i lettera e l'ano 
nima. . 

il Ghion sarà un onestissimo nomo, 
r r" ' H' 

ma può avere dimenticato gli abiti, e 
L • 

altri possono aver troviito le chiavi. 
Abrugnodo, amico, eompatriotta e-

compagno del Gay îrre riferì parole di 
questo, dalle quali risulta come egli 
non potesse sospeitaro tU Perales, 

Spero (eoe! finisce l'egregio difensore) 
aver trasmesso in voi la mia convinzione 
che Gayi\rrc non ha sofferto il furio, 
che non possedeva quella somma, e che 
un'impru'.;enza inqualifìcabile o altro 
motivo deve e.verlo trascinato a dare la 
accu::.a. Adunque del colosso dai piedi 
dì creta, innalzato dal P. M., non resta
no che macei'ie. 

Non farò.sfoggio d'erudizione, m'af
fido alla vostra cost:ieitza, o giuriti, _ e 
alla vostra sagge/.'za. E tu, Mariano Pe
rales, alz;i la fronte; non s'addice a, te 
innocente tenerla abbassata sotto il peso 
dell'accusa-. 

(Segni d'approvazione nell'uditorio; 
Pi:raìes è commosso.) 

L'udienza è sospesi alle ore 1 poni. 
L'udienza è ripresa alle 2 1̂ 4̂  
Ha la parola il P. M, per replicare. 
Cav. Ganib:.ra. Mostra come Gayarre, 

dipinto quale avaro,, potesse avere le 
12,000 lire, appoggiandosi al deposto di 
Rusconi cl|e lo attestò^ mentre sarebbe 
stato suo ìiiteres.s.e di negarlo, e al de
posto dì De Prai; ih furto quindi è av
venuto. Dice non esser provato ohe Ga
yarre levasse Perales dall'albergo; e 
poi ò naturale che Gi'y<irre, cantante e 
spagnuolo invitasse Perales iinpresarip 
e spagnuolo. 

La non comparsa di Gayarre al di-
battiineiuo nulla p^ova, egli è obbligato 
a Vienna. La difesa vuole Gayarre leg 
gero quando accusa e uomo serio quando 
disse ad Abrugnedo di non sospettare 
su Perales. 
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Avendo questi 20OO lire al partir da 
Livorno, frodò il Da BO:p il;BìeUi. Pe-
raies, furbo, come lo disse il Ghion, non 
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voile derubare il D' Arula degli anelli, 
ma derubò il Gayarre, nomo ^disavve
duto nel custodire la sua roba, perchè, 
potea farlo senza .correre pericolo, ,̂  

Il P. M. ripete le deposizioni dei mimi, 
che la difesa disse svisate. Che Perales 
sia scialaquatore non v' ha dubbio, àe 
spese a Livofno in due giorni 400 lire; 
sarebbe dunque partito da Livorno con 
1600 lire; e dopo tanto viaggiare può 
egli, scialaquatore, d,ogo alcuni mesi a-
verp.ancora 700 lire? 

Il P/,M,, viene a parlare deila partenza 
da Padova. Dice che Guglielmini non 
ha deposto altro se non che r ha visto 
entrar nel camerino delia Mariani, ma 
non sapeva che Perales partisse. Ru
sconi non confermò l'asserzione del giu
dicabile che questi allo Storione la sera 
innanzi lo avvisasse della partenza. Alla 
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maltina sì fece veder per non destar so
spetti; infatti se si sospetla '̂perchò partì 
senza salutar Gayarre; che non si di
rebbe se non si fosse neai'nche fatto ve-

ì - I 

dere la mattina in casa? allora il flirtò 
- ^ f 
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sarebbe provato senz'altro. 
La conoscènza in perales del dove, 

fosse il danaro è provata da Rusconi che. 
disse presente il Perales quando Gayarre 
li avvisò che teneva il denaro nel "baule; 
Perplés stesso ammise d'aver veduto in 
quel di aprir il bauìe. Nega ciò che disse 
la difesa che De Prai abbia deposto che 
Perales avesse avuto il permesso solo 
due 0 tre volle di recarsi sul palco sce-
nìB; depose soltanto che ve lo Vide 
due 0 tre volie. Poi Perales stesso am
mette d'esserci 9lkV/'Ìà domenica a con
gedarsi, secondo luì, dagli anilcì. 

La presenza in casa del l̂ erales quella 
séra non era nuova per la Celega e per 
la f'a^anedo, e non le impressionò al
lora, ma, scoperto il furio, ricordarono 
quella tìrcostanza come so^^petta. 

li P. M. dìmoslra l'impossibiliia che 
autrici del furto fossero le ballerine che 
erano sempre in presen?.a dei loro ganzî  
e che avrebbero in ogni caso portata 
vìa la cintura con tutto il danaro. U 
furto fu commesso da uno più furbo, e 
Perales'è' ftìrbo. 

Quanto a Rusconi, non diede sospetto 
a quei di casa, non fuggì, venne qî iì a 
seniirsì sospettare. Il furto dì Bologna 
che la difesa insinuò essere avvenuto 
({uando Rusconi era con Gayarre, non 
è provato. Per Ghion, è ìmpriib̂ -ìbUe e 
non provato che dimenticasse gU abiti, 
d'ondo venissero da altri sottratte le 
chiavL il P. M, h dolente che la difesa 
abbia elevato sospetti sulla Celega, e , 
mostra che il lìnguiggìo e la condotta 
della Giudita a Milano provano come 
essa non /osse padrona di 4000 lire., 
L'esser stata trovala una sera nel cor
ridoio nulla p '̂ova; per ìscopo dì furto 
non vi sarebbe andata dì sera, quando 
Perales era solilo andare a casa, nò col 
bambino, chê  strillando, pelea richia
mar gente. IJ P. M. avverto che Perales 
si comportò dopo il furto, come nessun 
altro dì casa; ricorda la lettera anoni-
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ma, che sì ha argomento dì ritenere 
scrìtta dalla Valedi., 

Ila la parola la difesa. 
Avv, Bonini. Respinge, quanto disse 

il P. M., che la difesa abbia svisato le 
deposizioni. Dice es^er vero che ehi ha 
torto parla p lungo, com(? ha fat.t̂ jl P.iL, 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 16. — E attesa in Roma tra 
pochi giorni la marescialla Bazaine. }Ji\ 
prelato fram êse che fa parte della CbHe 
pomificia, è staio' pregato di ottenerle 
da Pio IX una udienza nel giorno suc
cessivo a! suo arrivo. Sembra che la 
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marescialla debba trattenersi in Roma 
pochissimo tempo. (Pop. lìom.) • 

Crede alle parole del Gnyarre tanto 
innanzi al giudice come innanzi ad A-
brngnedo. 0 Gayarre non ha sofferto !! 
furio, 0 teme di venire a sostenere la 
sua accusa. Non 6 provato che sia im
pedito di recarci qui dal suo irnpresà-
rio, perchè il telegramma non dice altro 
se non che è a Vienna, dove si darà 
spasso perchè si sa cho il teatro è chiuso 
fin da! 52. Mostra come sia improbabile 
che Gayarre avesse le 12000 lire. Dico 
d'aver desunto da una nota letta ieri 
che Pevales ebbe due o tre volte il per
messo di recarsi sul palco scenico; dice 
che Peralcs andò a congedarsi daglf 
amici non la sera del furto, ma la sera 
della Favorita. Trova naturalissimo che 
quella sera del 20 il Perales fosse a 
casa inquantochò era solito recarvisi o 
gni sera. 

Nega che i tcsiinioniì abbian detto 
cho per mostrar a Perales gli ornamenti 
teatrali il Gayarre sia andato a frugare 
fino al fondo del baule, e cho Perales 
abbia quindi veduto il danaro, htx difesa 
non disse che Perales sia stato levato 
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dal[*albergo dal Gayarre; fu egli che sì 
recò a trovare l'an.ìco; perchè aveva 
già un precedente invito. Crede emer 
gere dal deposto di Rusconi che Pera
les avviso, gii amici aUo Storione che 
sarebbe partito il lunedì Non desumo 
dalle parole scherzoso dette ai mimi 
che Perales fosse realmente sprovvisto 
di (fenari. Non è credibile il teste Rìelii 
creditore insoddisfatto, e quindi pro
penso a vendicarsi del suo debitore. 

. Non vi ha la prova che Perales dal 
carnevale al luglio sìa stato iiicrte e 
nulla abbia guadagnato; per lutlo ciò 
si deve ritenere, qu nto affermò Taccu-
sato, che cioè fosso in possesso delle 
dOOO lire quando partì per Bologna, 
ciocché è' provato dalla stessa Prefet
tura di Bologna. 

Nelle lire sequestrategli sì ha dunque 
il residuo della somma portata seco da 
Livorno e di quella prestatagli dalla 
Yaledi, SJoslra inesatte le inrormazivmi 
della P. S. La difesa dichiara che non 
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nntese accusare né Rusconi né la Celega; 
intese solo metterh al confronto con 
Perales; e fa notare che di quelli non 
vi ha in atti i! certificato penale, né 
quello della condizione economica. Quan
to alla Ietterai anonima, la perim escluse 
che sia opera di Perales, né questi può 
essere tenuto responsabile del fatto dì 
altri. Si lusinga d'ottenere dalla giu
stizia dei giurati un verdetto d'asso 
luzione. 

Data ìa parola all' imputato questi 
dice: Se dico d'essere innocente, da que^ 
sto posto non sono creduto; io att0ndo dal 
buon senf.0 dei giurati il verdello. 

Il presidente riassume imparzialmente 
la discussione, rettificando qualche cir
costanza di fatto; poi legge e spiega ai 
giurati sei quesiti loro proposti. 

Dopò essere stati per pochi istanti 
nella sala delle deliberazioni, i giurati 
rispondono al quesito principale, che è 
il seguente: 

tL'accusato Perales Mariano é eeU 
colp̂ eypie di furto per avere tra il 17 
ed il 21 luglio 1873, qui-in Padova, da 
altra delle stanze del quartiere tenuto 
a pigione da Giuliano Gayarre, nella 
casa di Maria Celoga in Borgo Livello 
rubato delle Note, di Banca di taglio 
diver-̂ ò in pregiudizio del prenominato 
Gayarre?» 

No a maggioranza. 
Il presidente dichiara assolto Mariano 

Perales, ordinandone la scarcerazione; 
il P, m. da ordine che sia subito posto 
in libertà. Perales dà in uno scoppio di 
pianto per la gioia, ed il pubblico ap
plaude, _ ^ 

— 16*. — Quest'oggi alle ore 4 pom. 
è crollata una casa di tre piani in via 
della Purificazione N. 89, che da tre 
mési si era fotta già sgombrare dal 
l'autorità municipale. 

Nel momento di andare in macchina 
ci giunge la dolorosa notìzia che vi sieno 
stati due morti e qualche ferito. 

La strada impedita dalle macerie si 
sta riaprendo per opera dei pompieri, 
e della truppa che vi è accorsa. 

FIRENZIÌ:, 16. — La Nazione scrive : 
Lo notizie che abbiamo delle nostre 

campagne sono eccelientl. Dopo una 
bellissima at;igione invernale si sentiva, 
sopratutto nelle colline, il bisogno del
l'acqua, e le provvidenzi.ìli piogge d'a
prile, senza burrasche e senza malanni, 
fecero cessare il lamentato ritardo nelle 
vegetazioni. 

MILANO, (7. - Da Vaprio d'Adda si 
annuncia che quaranta operai dello Sta
bilimento del duca Visconti di Modrone 
si presentarono, come dele;,'ati de' loro 
colieghi, al Pretore di Cassano, per in
teressarlo ad ottenere loro un aumento 
dì stipendio, e per reclamare contro il 
contegno, che essi dicevano troppo se 
vero e prepotente, del direttore dello 
Stabilimenió. 

li Pretore ricevette la deputazione, o 
promise di interessarsi dell'affare. In
tanto venivano spediti sul luogo da 
Milano delle Guardie di P. S. con un 
Delegato, il quale ha pure fatto buona 
opera, por conciliare ogni cosa. I re
clami contro il direttore dî no Stabili-
mtnto furono trovati senza fonsiamento Si 
tratta di un uomo che deve dirigere un 
opificio in cui sono impiegali ben 800 
operai, ed è naturale che egli dohba 
usare una certa severità, ed un certo 
rigore. Quanto all'aumento doì salani, 
esso ei'a stato già dehborato dal duca 
Visconti di Modrone, nella misura del 
lo per 0[0, prima che gii operai stessi 
pensassero a reclamarlo. 

Così rimangono ridotte al vero alcune 
voci inesatte eh'cransi sparse a questo 
riguardo. [Perseveranza) 

Vi è a Ginevra un Comitato deW In 
ternazionale che intende dettar leggi 
obbligatorie per tutti gli operai* 

ATTI UFFICIALI 

LR Gaezena UfMtih del 16 aprile 
confìf̂ net 

R. decreto 20 marzo, che autorizza 
la Cassa di risparmio, sedente in Cur-
pegna, prcv. di Pesaro e Urbino. 

Disposizioni nel personale doiramnii-
nislrazioue fin.ìnziaria, in quello della 
amminisirazinne carceraria^ in quello 
dei notai e nel personale giudiziario. 

Tabella gradualo dei ciuididaii ai pò 
stì di aiuto agente delie imposte dirette 
e del catasto che sostennero con esito 
favorevole l'esame nei giorni 16 e 18 
marzo 1874. 

E NOTIZIE VARIE 
^•-\ 

K ^ t ^ r t H 

FRANCIA, 15. — Alla fine del corr. 
mese, i rappresentanti della stampa de 
ricale e legittimista terranno un con
gresso a Tours, per discutere la linea 
di condot'.a da tenersi durante la discus
sione delle leggi costitudonalì aU'As
semblea. 

L 

La France segnala un altro congresso 
che per lo stesso scopo ed alla stessa 
epoca verrà tenuto dai principali gior
nali del partito bonapartista. 

Il luogo scelto per la riunione è Blaye, 
a causa dei numerosi voti che neìP ul
tima elezione del 2 marzo ha ottenuto, 
in quella località, il candidato imperia
lista, generale Bertrand, 

— 14. — Il Siede annunzia che il 
sig. Thiers ha ricevuto l'altro ieri i 
maires di Parigi destituiti dal ministro 
deirinterno. Kssi furono presentati al
l'ex-presidente dal sig, Giulio Simon. 

SPAGNA, 10. — Vmmers pubblica' 
la seguente Nota, che gli fu comunicata 
uiRcialmente dalla Giunta carlista: 

f Non c'è nulla di vero nelle voci 
dì trattative che vengono divulgate dai 
ÌJ:iorna!i. In questo punto Don Carlos ò 
il pììi forte e detterà la lègge ai suoi 
nemici, > 

GERMANIA, 15.— La salute dell'im
peratore va sempre migliorando e lascia 
poco a desiderare. Ecco il programnia 
c!el suo regime di cura quale lo pub 
bucarono finora vari giornali: in priii-
cipio della stagione, un soggiorno di 
circa 4 settìtnane a Ems, poi una sosta 
di circa 15 giorni adHomburgo, ìndi una 
visita di 3 a 4 settimane a Gasteìn ed 
un soggiorno relativamente breve, per 
ultimo a Baden Baden cioè a Mainau' 
Quanto all'epoca della partenza non havvi 
tuttora nulla di certo. 

SVIZZERA, 15. — A Ginevra succes
sero lunedì scorso delle scene'violenti, : 
allei quali non sembra estranea la mono 
dell' lìèternaziqnale. Fu assalita la casa 
flelli signori Coste e Dagostino: uno di 
essi fu percosso, venne precipitato da 
un primo piano un agente municipale, 
e rimasero feriti gravemente a colpi di 
pietra degli operai. 

Il bello é che un proclama della com
missione operaia gettala responsabilità 
dell'accaduto sulle spalle delle stesse 
vìttime. : 

CartA ||feols,^lcn. — Sappiamo che 
l'egregio nostro atìiico professor Om-
boni andrà to?to a Roma, onde far parte 
della Commissione per la Carta gcolo 
gìca d'Italia; progetto di cui ci parlò 
l' altro giorno uno dei nostri corrispon
denti da Hooia, e al quale rivolse tutta 
l'atienzione I' operosissimo deputato di 
Este, segretario generale al ministero 
di agricoltura e commercio, 1* onorevole 
Morpurgo, 

BoninnS alle ore due poni, è con
vocata la Sncktà del Giardino per la 
seduta annuale nel proprio ufficio sopra 
il caffé delia Fenice. 

€ort«t d' AsNtsIé. — Presidente .• 
cav. RidolH, — Giudici : Vallicelli e 
Morosini. —- P. M. cav. Gambara. — Di
fensori: avî . Cautelo p Fantoni. 

Udienza del 17 aprilo. 
A Granze di Vescovana ab'la il car 

rettiere Giuseppe Monzato, uomo che 
vive solo in una piccola casetta. Da 
questa si allontana di sovente per l'e
sercizio del suo mestiere, e qualche 
volta anche di notte, come avvenne 
precî 'amente fra !'8 ed il 9 nov. 1872. 
La sera del 0 tornando, a casa dalle sue 
operazioni, trovò una poco gradita sor
presa. La porta deirobitazione era scas 
sinatu, lesuppellettiìi asportate, le cas
sette dell'armadio violentate, il denaro 
involato, un completo svalipriamento. 
Era un danno notevole: 215 lire in ef
fetti e cinquecento lire in valori. Ci dj. 
ppiacfì pel Manzato, di non poter attri
buire alle sue economie questo peculio, 
che invê -e gli era stato pagato al suo 
uscire dalla nostra Gasa di Pena, ove 
la celebre Commissione di Este per una 
rapina commessa in gioventù, gli aveva 
procurato un alloggio gratuito per di
ciotto anni, ed in qui aveva raggruz
zolato lire H81. 

Chi erano i ladri? Ardua risposta, e 
pochi i fili per giungervi. Solo jl Man
zato si risovviene che certo TolTano la 
mattina prima del furto trovandosi al 
caffè Manin di Monselice gli diceva : ma 
bada mentre tu ti allontani da casa tua, 
v'è chi ha l'intenzione di sa celie ̂ rgi a ria. 
Il Toffano ha passato anch'egli degli 
anni e parecchi in carcere. Allora iì 
Manzato si riportò col pensiero a certo 
G. B. Marigo, suo amico e del Toffano, 
che fu condannato anch'esso quattro 
volte a pene criminali ^er furto, per 
attentato stupro, per turbata religione, 
per ribellióne non armata, e per di più 
ch'era conscio assai delle abitiidinì, 
della casa del Manzato, e cons.ipevole 
che q̂ uesii aveva denaro. É questo il, 
prinio'imputato che si trovava ieri sul 
banco 'degli accusati. Qualche contrad-* 
dizione è venuta in aiuto dei sospetti 
del Manzato. 

Insieme a Giambattista Marigo però 
siede al banco degli accusati Bigin An, 
toriiò detto Ctpfian. La sua amicizia col 
Marigo, la confessione del Marigo di co
noscerlo, e di osscrii trovato con lui la 
màftiha dell'8 a Padova; ecco quanto 
ve l'ha condotto. La sezione d'accusa 
infatti dice ni'ìlà sua semenza: «Consi
derato che indiziato pure risulta l'im-
puiato Antonio Bogin per la sua capa 
cita desunta dalle informazioni, dalla 
sua pratica col Marigo, e d'essersi seco 
lui trovato assodato in epoca vicina al 
furto.» E la difesa nella persona del 

4'avv. Camole non mancò a suo tempo 
di mettere in rilievo questo vuoto d'in-
dizii. 

Il P. M. insiste però nell'accusa, dice 
che le acque, in CLii si naviga sono trop
po torbi/̂ e per potervi ricercare la ve
rità. Rinfaccia la loro qualità di galeotti 
al danneggiato, alTofl'iino, all'imputato 
Marigo. Il P. M. confessa di non aver 
prove, ma dice eh' è convinto della 
reità. Si convincano anche i giurati 
essi non deggiono rispondere dei motivi 

della loro decisione, 6 liberino la so
cietà da quesii membri pericolosi. 

La difesa del Marigo, calma, precisa, 
chiara non trova punti d'appoggio ab 
l'accusa^ e chiede l'innocenza. 

L';*vv, Candele sì scioglie con pari 
facilità e chiarezza dal suo compito, e 
prega i giurati di rinviare il Bogin a 
vestire la divisa del bersagliere, al cui 
corpo onorato era ascritto, e cho un 
disgraziato si-tema di procedura gli 
mutò nel cappotto del prigioniero. 

I giurati ritennero tuttavia Marigo 
Gìov. Battista, fu Giovanni, d'anni 27, 
nato e domiciliato a Legnare, celibe, 
pollivendolo, colpevole di furto collo 
ag2;ravantì del tempo, del mezzo, del 
valore; gii vennero accordato le atte-
nmntl. 

Bogin Antonio, detto Ciprian, fu Fran
cesco, nato e domiciliato a Vanzo di 
Monselice, d'anni 21, celibe, militare in 
permesso, tagliupietra, riponò un ver 
detto nefjnlivo Q viea messo in li^ìcrtà. 

L'avv. Fantoni constata la mancanza 
negli atti della cai sa d'uno degli in
terrogatori dell' imputato ed insinua re
lativa protosta. 

Marigo Giambattista venne dalla Corte 
condannato ad anni selle di reclusione, 
alla sorveglian7.a della pubblica sicurezza 
per anni tre dopo espiata la pena. 

Dal giorno IG al 31 corr. Maggio sarà 
aperta presso Ìl R. Liceo T Livio di 
Padova riscrizione agli esami di Licenza 
Liceale pei giovani che appartengono a 
questa Provincia^ o che in essa hanno 
compito i loro studi. 

Nessuno può inscriversi presso il Li
ceo di ali.ra Provincia, se non per giu
stificata necessitai ed ottenutane la fa
coltà daf Ministero della Pubblica Istru
zione. -

L'Aspirante presenterà al Preside del 
R. Liceo : 

1. Una domanda scritta e firmata da 
lui nella quale siano indicati gli studi 
futi e la scuola pubblica o privata da 
cui proviene: 

2. Un cerlificnto del corso da lui com
pito ribsciato dal Capo del Liceo o delia 
sciiola privata ctse ha frequentato, ov
vero dal padre se egli è stato istruito 
sotto la sorveglianza paterna: 

3. Un attestato rilasciato dal R. Prov
veditore nel qnale sia dichiarato, che 
il Candidato non è inscritta, nell'anno 
scolastico in corso né alla prima né 
alla seconda classe dì un Liceo,, Regio 
0 pareggiato : 

4. La quitanza di pagamento della 
tassa di esame proscritta dalla Legge: 

5. L'attestato della Licenza Ginnasiale 
conseguita non meno di tre anni avanti 
la presente sessione di esami. Sono di-
spenaati da questo attestato coloro sol
tanto che già si presentarono all'esame 
di Licenza Liceale negli anni passati. 

Scorso il termine sopraindicato più 
non si Gccetterauno istanze. 

'Padova, il 15 Aprile 1874. 
Il H. proveditore 

LEPOR.V 
j^nssldl a ntacsdri. — Nel p. p. feb 

braio il Consiglio comun.ìle di Battaglia 
concedeva ai Maestri una gratificazione 
di'liré 150 in considerazione de'joro uiili 
servigi e della carpzza dei viveri."! 

Con deliberazione del 14 corrente il 
Consiglio comunale di Monselice conce
deva,.!! soprassoldo del 10 p. 0,0 su! loro 
stipendio a tutti gl'insegnanti del Co
mune per lo stesso titolo decorribile dal 
lo gennaio al 31 dicembre del corrente 
anno. 

Queste deliberazioni onorano di per 
se stofise le Assemblee che le hanno e-
messe e recano non poco conforto ve
dendo che fra tanti Municipi pei quali 
l'istruzione è l'ultimo de'loro pensieri, 
alcuni pure ve n' abbiano die mostrano 
di comprenderne V imporianza. E giova 
qui rammentare che del Comune di 
Monselice si fece già altra volta onore
vole menzione per avere adottato un 
regolamento nel quale è stabilita la/Jen-
sioiu di riposo ai maestri ed alle maestre. 

Possa il generoso esempio essere imi
tato da altri Comuni. 

Iten<^ficenxa. — Neil' occasione del 
luttuosissimo caso che recise l'esistenza» 
del dott. Stefano Cardìn Fontana, la sig. 
Blandina Ronzoni di luì vedova, se
guendo gl'impulsi del di Lei animo 
gentil© e benefico olferso alla Congre
gazione dì Carila lire cento in favore 
dei poveri. Anche quella tomba avrà 
dalla gratitudine del tapino un fiore. 

l^fS^nio. — Riceviamo e pubbli
chiamo : 

Preg. sig. Direttore! 
Fste 17 aprile 1874. 

Il v.owgkìnio Zago cav. Matteo Anto
nio, Sindaco di questa città, mancato 
a'vivi nell'agosto 1873 aveva disposte 
nel suo testamento Ì8G1 it. Hre 760 da 
distribuirsi dopo la sua morte ai poveri 
di queste due Parrocchie. 

L^erede sua" figlia signora Zago Te-
resina vedova Pellesina a! affrelìò di 
consegnare U legato delle lire 750 alla 
Congregazione di Carità per la designala 
distribuzione, riservandosi a tutto suo 
carico le tasse relative aggravanti il 
legato stesso. 

Avendo questa avuto effetto negli 
scorsi critici mesi d'inverno, per testi
moniare la gratitudine per sì squisita 
carità, anche per parte dei beneficati la 
si rende di pubblica ragiono. 

La Conqrlegazione (ti Carità 
della cillà di Este 

Hei3i*plo. — Ieri sera, in teatro Ga* 
ribildi, alle ore dicci e mezza circa, 
mentre sì stavano facendo le prove del 
Ballo in maschera, sì udì uno scoppio 
terribile, che parve quello di una bomba. 
Gii artisti e tutie le persone, che tro-
vavonsi nel teatro, furono cùUe d d mas* 
Simo spavento, e ad una delle cantanti 
è venuto male. 

Il rumore dello scoppio fu sentìEo ab
bastanza lontano, perchè olire agli abi
tanti del vicinato, molti altri corressero 
sopraluogo dalle vie contermini per sa
pere Tovigine dcU'accaduto. 

Il giz uscito da un tubo guasto, che 
dal cortile penetra sotto il pavimento 
del camerino, dove si fa la vendita dei 
biglietti, sì acceso al contatto di un 
lume col quaW si appressò il proprie
tario del teatro sig. Zecchini, e l'esplo
sione fece saltare in aria il pavimento 
del camerino stesso colle mobiglie che 
vi si trovavano. Il sig, Zecchini, ed uno 
dei servienti, riportarono delle ferite 
non tanto leggiere, mi è nulla in con
fronto delle maggiori disgrazie che po
tevano conseguire dallo scoppio. Il ̂ (jc-
chini fu geftato di peso a più passi di 
distanza. Tutti i vetri del camerino, non 
che quelli delle portiere in corritoio, 
del pianterreno nelle sale e perfino parte 

di quaUì delle logge andarono in imv 
turni. 

Auiihe ;iL sofTuto del camerino fu as
sai danneggiato.' 

I pompieri corsero sul luogo imme
diatamente colle macchine, temendosi 
un incendio, che in quella località sa
rebbe stato dì conseguenze assai gravi, 
ma per fortuna ogni pericolo fu in breve 
scongiurato. 

Non sappiamo se l'accaduto debba 
essere attribuito a trascuranza, e a ca
rico di chi: però è certo che da qual
che ora prima sì notava in teatro un 
odore fortissimo di gas, che dovea spri
gionarsi da q'ialche tubo rótto, e che 
nessuna misura fu presa nel frattenipo 
per investigare il punto del guasto. 

U d̂ mno è valutato approssimativa
mente a 300 franchi. 
• VeaAro (SavIbaSaS. •"- Possiamo as

sicurare che malgrado r infortunio del
l'esplosione succeduta ieri sera, la prima 
rappji'esentaziono del Ballo in vmchera 
si darà martedì sera, 21. 

La prove generali avran.io luogo Jn-
nedì sera, 20, e vi saranno ammessi 
tutti coloro che si abbuonano allo spet
tacolo. 

Uusloa AeUa città di Padova 
— Programma dei pezzi da eseguirsi a 
giorno 11) aprilo in Piazza Vittorio Ema
nuele alle ore i pom. 

1. iMozurka. ,, ' 
2. Gran sinfonia, nefffiente. Mercadante. 
3. Duetto, Aroldo. Verdi. 
4. Valzer, Snkespeare. Strauss. 
5. Alto ìl. Foscari. Verdi. 
G. Polka. 
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91*> aeieglittcnto fanteria — Pro • 
sramma dei peui da eseguirsi domani 
io aprilo i874 alle ore 12 ii2..pomeri' 
diane in Piazza Vittorio Emanuele. 

l.M arcia, Educande di Sorrento, UaigUo. 
2. Mazui'cka, Chi mi vmle. Apolionì. 
3. Terzetto, GufjHelmo Teli Rfissini. 
4. Finide del il alto la Sajfo. Pacìnij 
^.Sìut il lamento del Bordo Mercadante. 
0. Marcia, noi hallo Brahma, Argine. 
Se le Mostre &eair#s*BsiaxlonÌ SOno 

esatte, la Banca di Credito Uomuno sta 
per concludere una importante opera 
zìono con una potente Società di Ger
mania. 

Si tratterebbe della cessione alla detta 
Società delle cavo dì tufo e pietra e di 
una porzione del terreni che la Biinca 
ha nei prati di Castello, con obbligo di 
costruire dall'̂ jUra parte dei terreni clic 
Teslerelib'ìpo alla Banca un dato^nume-
ro di fabbricati. | 

La Societi'ì Tedesca dal canto suo as 
sunuTcbbo 8000 :r/Àonì dolta Biii.ca di 
Credito Ronìimo ed aprirebbe una sode 
tli dotta Banca in Germania. 

Goal si Bpte{i;herobbe la ragione che 
ha indotto il Consiglio d'ammmìatrazio-
ne della Banca dî  Ciedito Romano ad 
aumentare il capitale sociale, a modifi
care \o Statuto ed a portare le azioni 
in oro. {Gazzella dei Banchìcri'j 

Krs3i«aa «a«u« atsit.ii €tviiQ di 

B^UeUìno del 16. 
Nascite. — Maschi 4 Femmine 0. 

Matrimoni. « 8tiiz Giovanni fu Do-
Hiftuico, vftdovo, gast;i\do, di AUiohìcro, 
eon Gastaldelio Anna fu Luigi, vedova 
{ìttaiuola dì Torre. 

Menegazxo Luigi di Angelo, demesticp, 
con rerriirinì Aiî l̂n. la Uvi^i, nubile, 
cameriera, entrami)] di Padova. 

Beneitoio Pietro di Giuseppe, vedovo, 
aiuolo di Noventa Padovana, con B'it ' 

(leniair Cresenzia fu Giuseppe, nubile 
ilmiiestica di Padova. 

Toaon Sebastiano dì Antonio, vedovo, 
muratore, con M.Értini Luigia.d' Tomaso, 
cabile, casalinga, entrambi di Padova, 

Sanlinello Anionio di Marmo, celibe, 
ligliapietra, con t̂ 'aggin Cundidii di Gio
vanni Batttàta, nubile casalinga, entram
bi di Bassanello. 

Ne-ipoli Nazzaro fu Giuseppe^ celibe, 
MfTottiere, con Campjigna Catterina di 
Uiigi, vedova, caffettiera, entrambi di 
Padova. 

iV^rti — Cardin Fontana dott. Stefano 
ìli Gìu?.eppe, d'anni 51, possidente con
iugato., 
Giacomint Gioachino fu Giovanni, dì 

|3iim 72, calzolaio, coniugato. 
Tommasi Antonia di VeUore, di gior-

l i! ' 
Herto Giovanna di Pietro di mesi 11, 

iiitCi di Padova. 
Bulìeltino del i7. 

Muile. - Maschi 1. Femmine 1. 
Morti, — Marchetti Vincenzo fu Gio

condo d'anni 03, sarto, vedovo. 
Adami Alessandro fu Carlo, d'anni G6*, 

pos;;idente, celibe. 
Sdardeliin Domenico, fu Giuseppe, dì 

anni KO, pittore, coniugato. 
Elindra Lorenza, degUJsposU d'anni 

5ii casalinga nubile. Tutti di.Padovq. 

• f 
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a.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

ID aprile - • • - -
A mezzodì vero di Padova 

tempo med. di Padova ore Um. 59 3- 4.6 
leaipo med. di Roma ore 12 m. i s, 31,7 

Osservazioni Metereolpgicho 
•':'̂guHe all'altezza dira. 17 dal suolo e dì 
a 30,7 dal livello medio del mare 

19 aprile 

srom. a 0°—miU. 
wJiiomet. centigr. 
m. dei vap. acq. 
f dita relativa . . 
f. e [or. del vento 
^'M del cielo . . , 

••j*y 

. <n 

Ma non esiste in àlcnno, n qnanlo 
sappiamo, il proposito di meltere .'a 
parte il progetto di legi<e e di lanciarlo 
dormire fino ad bn altro anno. Esistos^e 
anche, non crediamo che il Mmistero 
vi si acconcerebbe, perchè, non giova 
dimentieare, che le fortificazioni contem 
piate nel progetto già approvato didla 
Camera ed ora proposto al Sennlo sono 
le pochi!!Rinìó che da tutti rìtenf̂ onsi m-
dispensubi i. (libertà) 

1 j — . X 

SENATO BEL REGNO 

Tornata del 17 (iprik 
Presidenza del vice-presidente Serra. 
Il Senato del regno conttmiò nella 

seduta di, ieri la legge sulla pe-ìca. 
Dopo brfìvo discnssìoufì, a cui pre

sero parte i senatori' Casati^ Gadda, 
Giovanoli e Finuli (ministro) approva-
varonsi, con lievi modifir̂ azioni, i rima
nenti articoli del progetto. 

CAMERA BEI DEPUTATI 
Seduta del 17 aprile 1874. 
Presidenza BIANCHERL 

È eonvididata l'elezione di Castiglione 
delle Stiviere e dì Fabriano. 

Dopo approvata una rettificazione al 
progetto di riordinamento dei giurati, 
rlprcndoai la discussione sui provvedi' 
menti finanziari.. 

iazzarn, dopo critiche osservazigni 
sulla condotta di &linghel(i (ministro) 
nella presentazione dei progetti, cnm 
batte il discorso di Villa; crede che si 
facciano \e^^i saon conformi ; dit̂ e che 
quella salla nullità dt'gW atti deve re
spìngersi; censura l'attuale sistema di 
gnvsrno, come già fece del presente 
gabint^tto, reputandolo dannoso; non 
accetta il sistema del domicilio .coatto 
adottato 4a\ governo e critica l'eccesso 
di Telo fiJeho autorità; trova che Pam-
miniBtrazione non ispira fiducia e non 
vuole «evie riforme. 

L'oratore non termina il suo discorso 
sentendosi indisposto di salute. 

Ara appoggia la maggior parte dei 
progetU : combatte queUo per l'ineifi-
cacia de^li atti non registrati, che vor
rebbe riformalo in alcuni punti, mo
strandosi disposto ad accettare tempe
ramenti: combatte il contro prò getto sui 
tabacchi di Sicilia: fa la proposta'di 
una lep:ge d'imposta speciale esige i 15 
centesimi addizionali. 

Entrando poscia nella politica propone 
riforme ed economie per appoggiare il" 
ministero. 

Crispi dà spiegazioni politiche sulla 
sua condotta, e su quella del suo par
tito: fa considerazioni sullo etato della 
Camera: accenna al'e riforme da intro
dursi nel suffragio universale, ed abre 

, che ha proposto, e che crede ora piti 
che mai RPcesBiirie; fa considerazioni 
sopra la riforma finanziaria e contro la 

. tassa del macinato. Riservasi di esprì
mere un'opinione sopra alcuni dei pro
getti, manifesfisi avvo,rso alla riforma 
sugli atti giuridici: darà voto negativo 
al ministero, poiché ì progetti sono in
scindibili, rimanendo fedele alle sue 
antiche opinioni. 

{Agetijsia Stefani) 

i'evidenxa della necesiìtà, aeaeUerann^, 
volonterosi \a nuova soma. 
: Vorrei dirvi alcunché sulh disposi

zione dèi partiti, ma coma farlo se in 
generale non hanno uttuihnente a Roma 
che una rappresentanza magra e sonile? 
A ogni modo la giovane sinistra coi 
suoi sessantaquattro membri accetta le 
idee ministeriali, ciò cl\a ne assicura 
il trionfo. Gli ìncohciltabili della vec 
chia smistra sì trovano ridotti alì'im-
potenzajiii ortt'i, rton-dìrò, agli ap.poggÌ, 
ma. alle eventualh^coalizionì che troverà 
in qualche ba.ico della destra. 

C'era quiiìche dubbio sul contigno 
doll'on. Sella. Ma l'ex n înistco è as^ai 
migliore della riputazione che certi fogli 
gli hanno fatta mostrando di crederlo 
capace di seguir P ispirazione d' una 
politica di rappresaglie e dì pìccole ven
dette. Personalmente, egli appoggia l'on. 
Minghetti, e la frazione che gli obbe
disce ne segue, meno raro eccezioni, 
Pesempio. 

Le promesse del ritorno del marchese 
Noailics a Roma non si sono ancora av-
veriiie; m^ non è da montarne in ìsS-
ducìa e lo proverebbe la rottura oggi-
mai palese fra il maresciallo Maĉ Muhon 
e gli ultramontani francesi. É in Roma 
il vescovo' Dupanloup, e lo sì dice ve 
nulo a bella posta per lavarsi le m;\nij 
in nome del-suo partito innanzi al p̂ p̂a, 
degli atti clic il governo francese po
trebbe commettere in odio alla Santa 
Sede. La venuta di quel prelato sembra 
aver dissipate le ultime illusioni del 
Vaticano. Come abbia poi fatto a man
tenerne sinoru di vive, non so spiegar
mi davvero. 

Un discorso come, sì suol dire all'aria, 
ma còlto nelle sfere diplomatiche. Senza 
dubbio conoscete Sa nuova fase nella 
quale è' entrato il canale di Suez. In 
vista della situazione poco invero felice 
fatta agli azionisti dalla convenzione di 
Costantinopoli, e dalle proteste dol si
gnor di Lesseps, torna in campo l'idea 
dì un riscatto intornazìonaie. Una spesa 
una volta tanto, e la navigazione sarebbe 
libera per sempre. L F. 

VU,J!'i 

Turgovia, che volarono già il progetto 
del 1872. Alla maggioranzi degli Stati 
mancano ancoraalcuni voti, ma si crede 
saranno coperti dai voti del Ticino, del 
Valìesov del Neuchatel, e di Ginevra. 
Ormai la quastiono fra unitarii e fede 
ralisti si è mitigata ed ora stanno in 
campo l'ultramontanesimo ed il libera
lismo, ì canloni della svizzera primitiva 
stanno contro la riforma. 

r x m i - - r - * ^-JiJ ^ l i i - - r i B T H ^ - ^ - ^ • • I - • - r - » x - • - • ' " - j x . ^ " - ' * " ^ 

•i-

- i ^ r - i n i 

7Sfì.7 

IO8:Ì 
84 

N 1 
nuv. 
ser. 
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L'istruzione noiraffaro Stoffol ter
minò con lina ordinanjia di non farsi 
luogo a procedere. 

Il colonnelìo non dovrà ([uindi com
parire dinanzi un consiglio,di guerra 
per i fatti attribuitig-li alla Corte del 
processo Baxaino. 

as t ra t to ad giornali eeiieri 

Leggesi nel Constitutlonndy 16 : 
Il Prosìtlente della Repubblica ha 

ricevuto la risposta di S, M. il Re 
d'Itiilia alle lettere ' olio accreditano 
il sìi^nor ' marc-hesQ di I?IoaiUes in 
qualità d'inviato straordinario e mi
nistro plenipotenziario di Francia a 
Roma. 

I r 

Il Constltidlouiiel, IG, coutìenG: 
. Siamo preguti ad invitare tutti gli 

Italiani che iiauiio fatto parte, du-
.rante rasseciibdi'rarigi "delta Cbiu-
"mìssìone italiana'dì soccórso'ai'feriti, 
,.e'..4ella Società umanitaria italiana, 
•̂a far pervenire il loro indirizzo al 
sig. Salvatore Marchi, 30, passage 
Choisml, perchè possano ricevere una 
comunicazióne importante. 

"-.-"ài^ r , i 

Tutti gli tlfSciali di qualunque ar
ma, dell'esercito francese, devono es
sere abilitati alla manovra dol̂  oaB-
nono. 

- I 

al mezzodì del 18 

4- iO^G 

1 • " [ ULTIME NOTIZIE 

Il Paris-Journal dà noti'/ie'' gfài-
vissime sulla salute di Julos Jauiu. 

Anzi correva voce che il suo stato 
fosse quasi' 'disperato. 

jogi a un'ora dopo mezzogiorno Peno-
•̂ '«J6 Presidente del Gnnsiglio e Peno-
Evflle Ministro dulia Guerra interver-
Ĵ iittad una riunione dell'ufficio con-
Jy del Senato incaricato di riferire 
S legge per la difesa territoriale 
• « Stato. 
t'ulticìo è composto degli on. Mensv 

p . Berretta Pantaleòni. Torelli e Ricci 
JJ'vannì. Le opinioni dei Gopnissarìì 
Jodiver^e;ghuni,acc;on3GaLirébberoa 
?-!̂  '̂ ì̂̂ e vonissG tosto in discussione; 
'iiliri vorrebbero che fosse pospostti 
' i'̂ ovvcdimenti fmauziarii. 

ornar' a SI r 
MOSTRA CORinSPOKDEEZA 

_ • - I 

1 

' ' Roma 16 aprile. 
Tra il ^ì e il no che si vanno batta

gliando nella discussione generaie sui 
provvedimenti Minghetti, iì paesp, pure 
invocando che l'amaro calice gH sia ri
sparmiato, piega la testiì e si rassegna. 

È bene che la discussione si svolga 
per (Ulti gli argomenti possibili, avve-
gnacchè la situazione finanziaria ne sarà 
cbiaBta, e i più repugnantì, innanzi al-

Parecchi giornali avoano scrìtto 
cìie monsignor Dupanlonp recavasi a 
Yiouia presso.-àLppnte di Chambord. 
Il YescoYo d'Orléans amuinzìa, colla 
lettera seguente, cli'e^-li ò partito per 
Ronm : 

Mio cavo amico., 
Vi scrivo sulla via dì Rama, dove 

mi reco in questo mouvento. Io mi 
sono deciso a faro (|U.osto TÌag2;iol;" 
hò '̂voluto procurarmi la consola/ione 
di prostrarmi ancora una velta, di
nanzi alla toailia dei Sautv Apoàloli, 
e di fare, prima di morire, un \iltimo 
atto di oina§gio al Santo' Padre nelle' 
sue amare/./,ó, e una riuBva'"protesta, 
ohimò! troppo-impetftutej.d^Ua mia. 
devoiiioue a quella sovranità poutiil-
eia per la quale ho tanto combattuto 
nella mìa vita, 

Tutto a voi nel nostro Signoro. 
FjiLicfi, Vescovo iV Orleans, 

Torino rS aprile 1S74. 

Ai 10 vi sari\ la voiazionti del)a co-
stìtuziuno federale svizzera. La maggio-
ranz;i è assieuratu; vi aderiscono i can
toni di Zurigo, ììerna, Glarona, Soletta, 
Basilea, ScialTusa, Sun Gallo» Argovia» e 

Parigi, 16. 
ti Joitrttaì d& I'AMÒQ, organo di Casi-

,j.vv\iro Perier, formuia il programma del 
centro sinistro, o dice che è impossibde 
un rìaccostamento di questo partito al 
ministero presente. L' afforzamento dei 
settennato di Mac ftlahon è possibile sol 
tanto sopratJtto se verrà assicurato il 
seguito repubblicano dìEac-Mahon con
tro colpi di mano. 

Si parla della possibilità )d' un mini
stero Dufaure. 

Costaniinopoli, 12. 
U principe Milano dì Serbia iì 20 a-

prìle intraprende il suo viaggio verso 
Costantinopoli. 

Berna^ 16. 
Il consiglio di governo di Berna alla 

notizia che nel Giura minacciano dei 
disordini la prossima domenica nel gior
no della vota7Jone popolare sulla revisió
ne federale, ha ordinato le misure neces
sarie per prevenirli. 

Goriiìfl, 16. 
Il Consiglio comunale della città di 

'Gorizia deciso unanimemente nella se-
dut3 de! 15 dì esprini.ere i più calorosi 
ringraziamenti al deputato conte Fran
cesco Goronìni per la proposta da lui 
presentata al parlamento dell' introdu
zione delle lingue nazionali nelle scuole 
secondjirie. 

f est, 16. 
I circoli poUtici di qui sono all'oscuro 

sul motivo dei recenti viaggi minìste-
riali. La partenza dell' aUrìerì di Gby-
czy fu inaspettata, perch'egli aveva in
vitato per ieri presso dì sé la deputa
zione dì Toronlola, che qui si trova. 

II barone Carlo Bothmer, possidente 
del comitato di Ugocsa eccita oggi nel 
Magyar Allain alia formazione d'un co
mitato, e ad una colletta in favore dei 
carlisii. 

Il Birzevìja ViedomosU osserva sulla 
voce che Andrassy, appoggiandosi all'a-
mÌcÌ5̂ ia russa, chiederà dalla Turchia la 
cessione all'Ungheria dell' isola Adukale, 
che questa proposta incontrò sempre a 
Costantinopoli V opposizione dell' amba-
sciatore russo, e che anche ora sarebbe 
più opportuno e più facile dal punto di 
vista internazionale dì cedere la detta 
isola alla Serbia. 

BerlinOf IQ. 
Le note proposte dalla sezione di giu

stizia del consìglio federale sulla legge 
di stampa de.ilano un vivo dispiacere 
nei circoli parlamentari.:^ Il manteni
mento del sequestro politico non troverà 
mai l'adesione del parlamento. Perciò 
potrebbe abortire l'effettuazione della 
legge dì stampa. 

Il lento procedere delle discussioni 
militari rende impossibile la chiusura 
della sessione del Roichstag al 23 aprile. 
Ora il 2S aprile è preveduto come il 
giorno di discussione della legge epi-
scop:i\e. Ba molte parti sì si 'maneggia 
per un accordo, onde concordare le pro
poste ed abbreviare la discussione. 

Parigi^ 16. 
Thiers festeĝ îa domani il suo 77"̂ ° 

anno di età. 
Gii amici di Guìzot sono molto inquieti, 

Gai?.ot soffre d' inappetenza e dorme 
una gran parte del gicrno. 

La lettera soggiunge: i Non intendiamo 
«riprendere ciò che abbiamo dato, ma 
€ veglieremo afllnchè il deposito resti 
t nelle mani leali del maresciallo. Non̂  
« lascieremo che questo depoaito cambi 
«natura, né condizioni. • Termina affer
mando che ì legittimisti sono i più si
curi amici di Mac-Mahon, 

IVIADRID, 17- —Li Gazzetta annunzia 
che i Carlisti perdettero aPreduabìoft (•?)• 
53 morti e 12 feriti, tra cui tre capi. 
Altre bande si sono internate in Por
togallo. 

Formerassi prossimamente il 4* corpo 
deiresercito del nord. ' • ' • 

COSTANTINOPOLI, 17. - La Porta: 
autorizzò il Kedive a continuare Peser-
cizio del Canale di Suez per conto della 
Compagnia nel caso che Lesseps met
tesse in esecuzione la minaccia di so
spendere la navigazione. 

LONDRA, 17 - Camera dei Comuni ^ 
Disraeli rispondendo a Jenìcinson con
ferma ohe Lesseps minaccia di chiudere 
il Canale di Suez in causa della impos
sibilità di sottoporsi alle condizioni im
postogli dalla Commissione. La Porta 
invitò il Kcdivo ad insistere affinchè le 
decisioni della Commissione si esegui
scano completamente. Conoscendo Les
seps come uomo assennato Disraeli cre
de che conformcrassi alle circostanze. 

Il governo francese indirizzò a Lts-
seps energiche rimostranze che eserci
teranno probubilmenie una grande in
fluenza. ! '• 

La Francia msisVe affinchè tesséps sì 
conformi alle d'èGÌstorti della Commis
sione, e non adotti 'Misure violenti. 

Disraeli crede che la minaccia di tes-
seps sìa effetto d'irritazione momentànea. 

La Camera dei Lordi approvò per 
acclaniazinne il progetto dì dare a Wot-
sehy 2^ mila Ur̂  sterline. 

M.\DUID, i7. - Un decreto ristabi-
lisce gli ordini militari. 

BREST, 18. —La nave italiana che 
K^ .1 

salvò la maggior parte dei viaggiatori 
dell'eqtn'pnggio Amerique è la goletta E-
Usa e il capitano Domenico Gaggìno di 
Genova, recante a^Cardìffe a Lima car
bone e petrolio. % 

Tutti i viaggiatori lodano la condotta 
del Gaggino. 

LONDRA, 18. — Il Timcs ha da Ba-
jona, 17: 

Concila arrivò a Samander e partirà 
domani coi generali Martinez, Campus, 
Echague e Toledo per raggiungere Ser
rano. 

- ^ • • - y " ^ - ( 

Bartolomeo 3loschin, ger resp 
9 

ffittarsi 
i locali che servivano ad uso d'uf
ficio della Banca Unione in Palazzo 
ex Zabarella. 

Rivolgersi al me;5zà Cases nello 
stesso palazzo. 7-244 

Lo studio dell' avv. 
jSenlo F » à e T uftìcio 

t'i'i? i^p^^'^-^^ della Compagnia 
^ di Assicurazionedi Milano 

furono trasportati in Piazza dei Frutti, 
al numero 547. 3-266. 
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(A^enxia Stefani] 

PARIGI, 17. - I giornali legittimisti 
pubi&Hcano una Ibiltera di Lttciam Brun 
in cui approva la polemica dell'ffmon 
circa il settennato ; dice che il voto del 
20 nov'imbre non creò una istituzione, ma 
pvovi'gòsoUanto i poteri di Mac-Mahon, 
che sono inseparabili dalla sua persona. 

&VILK 

base della Waiematìca 

Domande afiryncate con acchi 
Lire 1 per le spèse postali, " 
ranno immediatamenie risposte, 

Ce- MAl'Ei, Jnge(jwre. 
• (ACSTIUA) Itràa»». 

^''\^ Adkrgasse» 23. 
4-2oi - - - - - -

SPETTACOLI 
TEATRO CoNCoàni — La drammatica 

Compagnia Gìisilip[i, Biagì e Rosa diretta 
dall'artista L. Biagì, rappresenta: 

il ghiaccialo di Monte Bianco^ dì L. 
Marenco, con farsa: Mia muglie det^c vo' 
l<ir(i. -^ Ore 8 1]!2. 

Estràzione^^eTR. Lotto ^ ^ 
^uita os:id in Venezia; o DO 

8 7 - 8 - 2 2 - 50 - 90 

• t 

^-^ 

--^. 

'-^ì 

• - J -

file:///iltimo


f l i l -

^mn 

li 

"P-

1 -

.,St 

* * HfcS if W ^ ^ » B T - ^ I J F IÌ*Jggag"i!Ì'J3!'-L,1 .rrgt^a-'yffifrìxg^'-.^-^^::!^^ rur .'SHEEKTI ?aE l^CSBB 
_ ̂  , 

f - ^ ^ H ^x : i 1 - • rpH ty 11*=^ . . I 

1 

h 

. I » 

f T * 
/ - ^ ^ / ; j 

^ ^ 
. ? ' 

F y 

a 
; < 

• ( 

^ ( - ' ! i j i^ a I r ' 

caiauna 
^ J 

del 
per la costruzione della Strada Ferrata da UDINE a" l emesso dalla Società dello Strade Ferrate 

,-\-..> 

1 i 

ìid 4el}.;i^-u.stria e' della "yenezia del la Jliombairdia e de i r I ta l ia Centrale 
'^.' \i 1 i'U'ì. 1 ^ *• p f J > I 

r j t f > • j> ' 0 L T f ^ i , ^ ^ 1 a , 

- i ^r=t#=w-l (iO, .Ailf, I i :_, . • ^ ' S ( l 
T J 

Deliberato duU'Assfmblea gf 
Garahzia speciale cbiìometrica 

fineralc degli Axìonìsti nella Aduiuniza ordinoria del 29 aprile 1&73 ed au lor i r ia lo con U. Decreio 20 maggio 1873 e "Ministeriali Decreti successivi 4 e 
;a accordala d d l a legge 30 giugno JS72 N. 890, Serie Uh. 20,mo al chil, di prodotto netto. Lunghezza della linea .da UDINE a PONTEBBA chil. 70. 
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I^ sottoscrittori a l l ' a t to della sottoscmi^ono dorranjio fare mi Torsniìioiiio di^L._ 2 5 ^er o§m_ Obbl igarono sottoscrìtta. 
"" ' '' ' ' '" ' ' •' """̂^ ' *• -1 _i. -, 1. -, . . . g^j|^|||.?j^ ^YiQ verranno res t i tu i t i contro rofTottivo pagamento, a l r ipar to . 

sottoposte a,d una riduzione proporsiionalo- • 
.. ^ ^ .,, 1 . •,. ' -, - '• Obbliga/ioiiì a loro deiìuitìvamento assegnato . 

I versamenti si faraimo allo epoche Jijqicate iiel.prospetto.-.-che soglio; : ,- ,- , , • ; - .̂ ' ••• .-> i . t 

. i l 1^ Versamento, AlValto del Elparto, dal 28 al 30 Aprile 
2° » - ; dal 23 al 30 Giumo 
S'̂  » ,. ' dal 28 â . 30 Settembre 

1874 L. 
» ; • • , » 

» » 

so 
i»® 
& ^ i 

^ Versamento, (?a^ 20 al 81 Dicembre 1874 L. »?^ 
fZa/ 28 r/̂  80 Giugno 1875 » » 0 
(/a^ 20 al 3Ì Dicembre »' » «:S '̂ 

Completato il primo versamento, al riparto, sarà rilasciata una ricevuta, sulla quale saranno inscritti i versamenti ulteriori, fino alla liberazione. 
Chi anticipa i versamenti ha diritto ad uno s^gonto proporzionale del.G, 0[o ed al rilascio immediato della OBBLIGAZIONE DEFINITIVA.- ' ^ 

, > I . : Ì Ai sottoBcrittovi covnpete il godimeato a datare dal 1. Luglio 1874^ 
A clii SSflìera i ' ^ H ^ h t O g u s ! sue, facendo tutt i i versamenti^ all'atto del riparto, ò accordato uno speciale abbuono dì L. Ì,5)l>, per spese risparmiate dei rateali versamenti. 
Alle scadenze del 31 Dicembre 1874, 30 Giugno 1875 e 31,. Dicembre 1875, si imputa a diminuzione del versamento Mmpor to della cedola semestrale di interessi, dopurata da tassa 

ed imposte. 

aopra il tasso della Banca l^azioaale. Tra-
scbio del sottoscrittore. - -

La sottoscrizione sarà-aperta nei giorni 16, 17 e 18, di aprile presso 
"'fi - • ì . '. . •• la Banca Generale , . ' . '• -• .. : 

». Società di. Credito Mobiliare Italiano 

•D Banca Internazionale 
:,• ,?> .B^nifa Lombarda. /;.; :• . > • , . 

il Crédito Milanese . . ? . , . ,, . 
la SS.t i^ jlk ^^E*li^I5TA di Depositi e Conti Correìiti 
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Avviso ' ' 
Sf^tipre il concorso al^posto di Medico Chi

rurgo iìeì I. liipai'to (lì qucsio Comune col-
V obbliuD 6tiU' cativciiiti delle opei'iir^oiii di 
aìla'<:inriirgia'cd Oslotricm in tutto if Cir-
coudurìo Conmnalo. 

Le..iftl9.nze 4'ftiìpivo dovranno essere prò-
dotte'iti Protocollo Mtmicipitìo :i tnllo il ììl 
WaggìO p^v/eoYftìdàio dui segue ali docu,-
mtmii;..., . _ '\ 

A) Fede di nascita. 
B) CcvUfìcuto di sana e robusta costitu

zione fisica. 
C) ^Vipìoma di ìyauvfìa in Mo^dicma e CKi-

rurgia e di Maestrq. in Ostetricia, nonché 
ccrtificiiti cómpVovkritl j'abilìtii prnlica nel-
r liso l'i; Ì7.Ìo dtiltc operazioni di alta Cliirurgia, 
Ostetnlìm ^edpOipuIisEìca, ;, ;; ..' 

• DV iVlietìtató \\\ ìniDiiu condotta rilasciato 
dal>&lyjdac0 aeUWtiitlo dorìiicìlip dell'aspi
rante. • " " • • ' ' ; ? ' • •• 

E);j^cumon.tipef altri, eventuali servigi 
prestati.'. ,,.; ,, ,. ,,:, 

L'asségno annuo ù fìssala in it. L. 2,GQQ, 
e cÌ9Ì!./L. 2,900, per stipendio, o L. 400 per 
,Jnd,enriiz,zo del-me^zp di-|('a^pprto: 

l^ìì^jiomipa spel'ta 'al Óomunalb Consìglio. 
ir* tìrcoiulavio h provveduto di oUirue. 

tìtrade'-cYl iÙ..itity-to"alftv'abcia la parte': 
. oaridèiUaìo"'de]Ia Citlit, segnila dalla Sta-' 
«ione tt'erroviaria, pescherìa e contrada di 
monte, ed il territorio delio l''razìoni di 

.. Caqipolongo, Collalbrigo e Costa. 
Ma popolaxin'nb'. d^l, Corimnc ascende a 

• K. miì aJjìtanti' b Quella dei^-irKiparlo a 
K.,4r>00 circa. , * 

ijtt cura gratuita ,ò pei soli poveri, e gli 
. .ohhiighi'tti serviiio sono contenuti noi re-

iio^mento lappi^t^vato dalla CiiuUa nelV j j 
corrente "sub" N". UbS, ostensibilo art^'oghj 
aspirante presso le Segrettu'ia. 

y|i"s<^i'isca nelle Gazzel̂ tq di Treviso e 
Coucgliano e si pubblichi all'Aiho Mnnici-
paltji e nei solili luoghi della CitlìCe Comune. 

H:oneQliano, Ji 11 Api'ilo •1874. 

dilori,-SO pur non preferiscono ftirne depo
sito preusOs^aest^Cauceliorin, , . , , 

Dalla (:;m'cètleria del A . Tribunale sud
detto, Iti'ArriLo -187-4:' - ' '" ' 

;. • SILVESTUI^ Cancelliere.' ' 2(ìi 

>in K O M A 
» FIRENZE 
» TORINO 
» GENOVA 
» MILANO 

I 

t 

« 

la Banca di Vdiìie 
l Signori Fratelli Motta 

Giacomo Orefice . 
Michele Modena .^ 

la Stazione delle Strad,c ferrate delVAlta Italia 
^ n - • 

P 

D 
i 

B 

1 

in UDINE 
» VERONA 
» VICENZA 
» ROVIGO^ 
» ALESSANDRIA 
» BOLOGNA , 
.'MODENA'' ' ' 
» VERONA 6-245 

^ 1 L 

^K 
f-

Il Sindaco 
Cav. GUASSINl 2()2 

; Sino,4aUa fPfi:t,g.rantl^j.J^nlìchitii i.m.^dici' 
i più celebri hanno raccomandato allo per
sone deboli di petto il' soggìbriib biilsamìco 
nelle tbroste di Pini; fineslo uso si è per
petuato tino .ai. npslri gÌQi;nj, ed. ogni ,anno 
mi^liiiia di individui esperinieniano i pro
digiosi effetti della dimora nelle foreste di 
Àrachon prfìsso Bordeaux. 

lo scirpp^q^.e .ìaìhi^ia di Succo di Pino riu
niscono tutti ipni ìc ip i ivota t i l i j balsamici e 
resinosi d e r ' p i n o marlUìmo, estratti dal
l'albero,, e ;Sono. non verpibenelìcio per gli 
ammalati. , ; _ , ^ ^i. 

Queste due pi'eparazjoni'sonò consigliaie 
col più igrahde successo in tutte le diverse 
malattie di petto,, e spccialmenite contro la 
tosse, i rafl'reddori, ,i c'iitarri, il grippo,, la 

. brdnchitto, l'asma o ie diverse affezioni delle 
vie ordinarie. ••:•'• 

Deposilo in Pmh'vn. 
nOBEIìTI e LlilCl COJtNELIO 9-103 

-r fc'.^ -:. 

PEK LA BOCCA 
alefl *a«4e. J . ' C i . I P o p p 

/. ii. dentista di Corte a Vienna 
Si diitidstra ~ soYritnàmeHté tìfficàc'e' tveì 

casi seguenti: ( > 
:,,;4* Per la politura e la conservazione 
dèi, denti in generale. 

2 . Su quei casi ,.nei duali è giìi comin
ciata la ìoi'inazione del làrlaro. , 

3; Per ristabilire il colore naturale 
74-'dei denti. ,. 

4, Per la riqttczza 4ei denti artificiali. 
fi. Per caVnKire e tògliere, i dolori dei, 

dcnti,^^siano,dì natura rcumaUca, o per 
caus'a'di denti cariati. 

6. Per guarire'lei gengive spugnose o 
i chei mandano sangue, • 

7. Contro la puti'cfazione della bocca, 
8. Per allontanare 4alla_boccà il cat-

Hivo odoro dei denti cariati. 
' In IP.^rwa^w coli'istruzione a L. 2 5® 

l*e 4 si può avere in PADOVA alla Far-
' ; niacìa reale l'ianeri e Mauro .ali' Univer

sità, Cornelio e Roberti » ;Ferrara Cà-
'• mastra - Ceneda Marchetti - Treviso lìin-

i idoni ,Zanniu i e 'Zanetti - Vicenza Valeri-
'IfVenezia Fossi, Zampironi, Caviola Ponci, 
ì r.oltusor, Agenzia Longega, Protumeria 

.Ji G i r a r d i . . . . • î >-906 

e x ^ ^ ; 

1̂  .- t rrf 

Padova - LIBRERIA Att/,UNIVERSITÀ* - Milano 

h-^ .K 
mi. 

Lire ;6 ®0 
fi.00 

<1 

i 

1^ ' ibWkhiiM^r^Ui Biifiin*ui»fl*in««:ffi™*i*i I r r K̂  A t tT^^ <rv i tu 

\ \ 
L . " . J . I r 

F T . - J "• 

•',-* T 

- ^ 5 -

I -. V 

6? 

/ 

LA' 

.lÀ A. 
J ^ . 

I L 

rIlu:;vo Tram^o.di Contabiâ à Generale 
• • ' "• " • fil É m t O N D O DE GRA^^GES ' '• ' ' . ^ ̂  ^ 

R, mimi m\i.i COIIRIZIOMIE 
DI PADOVA 

.- L 

. Con Sentenza di questo R. Tribunale 20 
'P. s. Ulurzu.nominati a Sind;ic delinitìvidel 
iallimento ttoghen Maurizio lì' Signori Av
vocati 3Iarco^ doU. Uouati e Pogg;iana dol^ 
GìuRetjpo<,di i'^Q'^a» si avvìsanoi,Creditori' 
del Jallinìcnto sles.so a comparire davanti li 
detti •Sindaci nel termine stabilito dall 'art. 
631 ' Codice di Comiuenìo onde rimettere 
loro i titoli di credito oilri^ una noia indi-, 
cante la sommìi di cui si propongono cre-

3Ie(odo prfiUco per iiupiD'iii'u clu ,sò In icimii^ di 'liflU \ i'egìsli*i coinincrcjuli, tanto in 
parliti! spniiili<:o cbo ilo|)]iiaj noiiehè 'in (.'auljilulilà rurale e ninrillima. 
Opera l'accouiiUkiliibile id Riigifiiuyi'ij AgciUi, Coimm-i'eiw^ui, Aii)ivciidialij ['ossidciiLi raLtovi ce. 

' Prezzo L 5 • franco.,p Vucconiuiidulo. 
I r I . - r 

l i T T i l O DI Ci D 

263 

dello stesso Autore 
Prezzo L. S - Franco e^raecomandalo. 

'Dhl^Qva le doniiindo, e v;.'glia a MANGONi *j 
^:,^ ACIIiLI,E, Mihino, via Biglia N. 10. 

I 

Padova;.i874. Prem. .Tip. Sacchetto , 
!Q3fAfatfi^^ ^«[ lA^VO/VMta^f0»1ì 

' . \ L ^ 

Nuove Pubblioazioni 
n • 

l 'k'i 'ea'U Allsefl ' to . Le nuovo isliluzioni economiche nel 
' s e c o l o A l X i t 1 • # • • « « ,• « . « • > » 

S*fl*sc'otoB'fl5, FUoSòfm 0 dottrino ginrkìiclie • . * . , . 
fijtì'iìilliiiìiaiiBfi T)*̂" IQeiir. Antiqiiilós' troyennes . . . . 
Fi-aeiiUel e Hcyn^' Atì'as des ÌSarnvosens con 49 tavole, 
S<ayea'. l*lìilHpj». Studiqn zu Uompr, Sophoolilor Kuri-
•. . . pitica.Ilai;ino und Goclho . , l> - . . , \ \ 

ScBBLBllcr, SaennnUicbo AVcrko, (nuova edizione) G voi. log^ 
Munlea i^^v intiì (edizione Sonv-ogno) Voi. I!. Meyer-

becr, PiORKaTo IL DIAVOLO - . • - , % , . , 
Si ricevono abbonameriti a tutti i giornaliU"Si-;'4engono in' 

assortimento tutti i testi per V Università, le scuole Tecniche 
I 

e Ginuasiali. Si ricevono conunitìsioni per libri si italiani cbo 
esteri» Prezzi limitatissimi. . 2G3 

Padova/'Ayriic '1S7'4. 

fi 00 

^i^yl-

i t 

j 

TAlMVlNW^^n^'i^^*-^ ̂ V:^^^ifJ^S^^ 
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NOTIZIE DI BORSA 
\ Firenze .' , ' . • 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Frai^c^i , .-.i. 
.Presti ttì'nazio'riale 
;Obbì. regìa tabaci:hì 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Lredito mobiliare 
Bstnea Toscana . 
Banca generale 
BShca Italo german. 

, ,17. = 
70 //5Ìio. 

n 81 
^8,42 

i l3 7S 
, 61 50 

^ U ^ d " » 

883 liq 
n 431i(i. 

210 -
8b61i2 

4460.-^ 

336' — 

,, i8 
70 401ÌQ. 

isa 77 
, 28 43 

: M4 •-.. 
, 61:60 ' 

r b • 

' 883 liq. 
•^i 41 -

409 f.m 
SlOf.m 
852 — 

14tìOit2 
429 -
233 --

Kendita italiana god . da 1 gennaio 72 72 
, Vitìrma 

%.ij;3tr-'at:ho ferrate ' 
Banca Nazionale . 
^lupoitìonì d*oro' 
Cambiò tìu Parigi 
Cambio su Londra 
'^^enuUa austr iaca iirg. 

i ,1 in carta 
^iobìUare 
E>Qmbard.o 

, ) 

16 1 1 i7 
201 rio 207 23 
901 -
8 96 
44 25 

n i 80 
73 .40 
69 30 
310 -
149 50 

^ 

9G& -
8 Q7 
44 25 
lU 75 
73 70 
69 25 
310 -" 
148 SO 

1 

'Ktìntiiia francftsp. 3 ojO 
' Vr ;* • K,oiO 

< fine corr. 
, < italiana 5 QI^ 
Banca di Francia 

-Ferrovie lomb. veii. 
'#).blìga3. tubacchi 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Ferrovie Honjane 
Obbiigaz. t 
Ab:ioni'Ucgìa Tabacchi 
Cambio aù Londra 

Consolidati inglesi 
Banca, Fianco-Uaìiana 

Londi?a 
nonsolidato inglewtì 
iXcndila ìialiàìia 
Lombarde 
l'ureo • 
Cambio su Berlir^o 
Tabacchi 
Spagnuola 

lo 
95 % 
m 62 

63 80 
38 65 

332 
428 KO 
184 SO 
79 

184 -
800 ~ 

2521 -
12 1(2 
92;7l8 

16 , 
931Ì8 
63 .̂ |8 
18 7i8 
711(4 

17 
95 30 
59 Gii 
• T T^l * w * 

64 10 
38 60 

335 ' 

m so 
79 50 

184 -
802 r 

25^1 II^ 
126|8 

0 
•^4" 

4Hl8 

17" 

i87i8 
76 3!H 
91i4 

4t -

fciiTiiriiitiirp]titf¥rttjMiJuiiiQJiinfl r-^y^"*"***'*^ '" *™ 


